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Il compagno Pavolini ribadisce la posizione del PCI 

« Né spartizioni, né ingerenze per 
le nomine ai vertici della RAI» 

Intervista a « Paese Sera » - « Vogliamo che siano rispettate le scadenze e 
le prerogative del consiglio d'amministrazione» - Polemiche con Piccoli 

ROMA — Siamo contrari a 
trattative tia i partiti, a 
spartizioni di posti preventi
ve, a « Camillucce » o * su-
percamilìucce ». E sì deve 
evitare che tutto si risolva in 
strumentali linciaggi persona-
nali. Con questa netta affer
mazione, resa nel corso di 
una intervista clic Paese Se
ra pubblica oggi, il compa
gno Luca Pavolini. responsa
bile del settore « informazio
ne e RAI-TV ». spiega la po
sizione del PCI sul problema 
forse più delicato — le nomi
ne — tra quelli che scuotono 
il servizio pubblico. 

L'ultima bordata del pre
sidente della DC. on. Piccoli 
(« La Rai usa la Rete 1, na
ta per tutelare il cattolicesi
mo — per mandare in onda 
trasmissioni indecorose ») ha 
buttato benzina sul fuoco del
le polemiche e delle discus
sioni che si sono accese in 
questi giorni sui vari fronti: 
la scadenza, nel gennaio 
prossimo, del consiglio d'am
ministrazione, le nomine ap
punto; le ipotesi di aumento 

del canone e la delicata ma
teria delle frequenze, proble
mi che saranno oggi e doma
ni al centro degli incontri 
della commissione parlamen
tare di vigilanza coti il « ver
tice » RAI e il ministro del
le Poste. 

L'attacco di Piccoli alta 
RAI perché — con il proces 
so di Calamaro — essa mo
stra con coraggio e obietti
vità un fatto realmente acca
duto è — a giudizio del com
pagno Pavolini — aberrante 
e rivela una concezione ti 
pica del potere de di confon
dere gli interessi di partito 
con la verità e il diritto do
vere di cronaca. Ma l'aspet
to più grave — farneticante 
— è la pretesa di intromet
tersi contro l'autonomia del 
le testate parlando — come 
fa Piccoli — in nome non so 
lo di un partito ma dell'inte
ra area cattolica. Sono le 
conseguenze di una attuazio 
ne distorta della riforma con 
l'assurda divisione fra la co
siddetta rete cattolica e la 
cosiddetta rete laica. E' tut

to il contrario della riforma. 
1 comunisti — ribadisce Pa
volini — sono per una con
correnzialità professionale e 
non ideologica, per un piti 
rotismo all'interno delle reti 
e testate. 

Premessa la piena e irri
nunciabile autonomia della 
azienda il compagno Pavoli
ni precisa ulteriormente il 
tema delle nomine risponden
do a una domanda sulla re
cente proposta dell'un. Mar
telli (PSI) che ha prefigura

to l'azzeramento di tutte le 
cariche. Anche noi — spiega 

• il compagno Pavolini — non 
siamo per /'« eternità » degli 
incarichi; siamo per l'insedia 
mento del nuovo consiglio al
la scadenza di quello attua
le (20 gennaio) senza rinvìi 
né dimissioni anticipate. Ma 
è ai nuovi amministratori 
che toccherà decidere con
ferme o sostituzioni. Insom
ma la cosa che si deve asso
lutamente evitare — a giudi
zio del PCI — è la ripetizione 

La DC impone nuovi ritardi 
alla riforma dell'editoria 

ROMA — Intanto la DC — sintomaticamente — tira nuovi 
colpi bassi alla riforma dell'editoria appena licenziata 
dalla commissione Interni della Camera e iti attesa di 
affreotaw; il dibattito in aula. L'ultimo glielo ha tirato 
in commissione Bilancio — che deve esprimere un parere 
sulla legge — l'on. Gargano, relatore, il quale ha parlato 
di una serie di spese « neri quantificate e coperte ». Ss 
ne riparlerà giovedì, quando lo stesso Gargano presen
terà una relazione scritta. Parere favorp-ole era stato 
proposto dal compagno Macciotta. il anale ha definito 
l'Atteggiamento de «e un improvviso attacco alla riforma ». 

di spartizione tipo quella 
tra DC e PSI nella famosa 
notte della Camilluccia: l'uni
ca che sia veramente avve
nuta in RAI — ricorda Pavo
lini — contrariamente a 
quanto sostiene in un artico
lo pubblicato su un settima
nale del PLI Massimo Pini, 
ex consigliere socialista del
la RAI, che parla di com
promesso storico. 

Come si fa fronte a questi 
pericoli di arretramento del
ia tensione riformatrice, alle 
nostalgie censorie, ai tentati
vi di accordi spartitori? Ri
prendendo — afferma Pavo
lini — la battaglia riforma
trice in tutto H campo dell' 
informazione: attuazione del
la riforma RAI (tanto per 
cominciare decentramento e 
liete 3), legge per le private. 
legge per l'editoria. 

Rispondendo a un quesito 
posto dell' ADN-Kronos il 
compagno Pavolini parla an
che del canone: esiste un 
problema di adeguare le en
trate della RAI; ma perché 
dare per scontato l'aumento 
del canone senza verificare 
altre possibilità? Ad esempio: 
quanto può realizzare l'azien 
da ritoccando le sue tariffe 
pubblicitarie che sono le più 
basse d'Europa? 

Sul fronte de si registra
no alcune dichiarazioni del 
l'on. Bodrato, responsabile 
per l'informazione: se ne ri
cava una lettura dei proble
mi RAI che non è quella 
* fendale » di Piccoli o di 
Bubbico, Sulle nomine Bo 
drato afferma che si tratta 
di questione squisitamente 
aziendale; è di spettanza del 
nuovo consiglio qualsiasi prò 
blema di rimpasto o revisio
ne degli incarichi. In quanto 

alle polemiche suscitate dal 
greve intervento di Piccoli. 
l'on. Bodrato fa capire che 
se ne dicono tante e. quindi, 
non ci sarebbe da scandaliz
zarsi: il principio è che nes
suno è intoccabile (né poli- . 
tici, né giornalisti, né uomi
ni della RAI) ma nel caso 
specifico siamo a quanto pa
re — afferma Bodrato — dì 
fronte a polemiche tra veri 
e propri ordini religiosi. 

Un pochino meno ironici e 
più duri i commenti dei diri
genti della FNSI. Il segreta 
rio nazionale, Ceschia, affer
ma che se si pensa di af 
frontare la prossima stagio 
ne RAI con una nuova Ca 
militicela ~~ il movimento ri 
formatore dovrà contrastarla 
con oani iniziativa... In quan 
to alla ipotesi della 4. rete 
privata (ne ha parlato nuova 
mente in una intervista ieri 
il socialista Martelli) Ceschia 
ritiene che essa comporte 
rebbe una autentica altera 
zione del carattere del servi 
zio pubblico. A sua volta il 
vicesegretario della FNSI, 
Cardulli. respinge gli attae 
chi di Piccoli e Bubbico poi 
clié non si tratta di critiche 
legittime ma di inammissibili 
interferenze. Di analogo temi
le una presa di posizione del
l'organizzazione sindacale dei 
giornalisti RAI-TV. 

Polemico verso Piccoli — 
che in serata ha fatto dif
fondere una lettera in cui 
tenta di minimizzare la sua 
sortita — e le « grandi ma
novre » che si prefigurano 
attorno alla RAI anche il 
PDUP che annuncia una 
sua conferenza stampa per 
lomaiii alle 12. 

a. z. 

Le dimissioni dei controllori rischiano di provocare la paralisi dei voli 

Per il traffico aereo governo sotto accusa 
Venerdì i dimissionari notificheranno la propria determinazione - La Federazione unitaria chiede l'interven
to di Cossiga - Severe critiche di Libertini a Preti - Sollecitata la ripresa delle trattative per la riforma 

ROMA — Le lettere di dimis
sioni di oltre 1.100 controllo
ri militari del traffico ae
reo. sono partite ieri matti
na. Giungeranno ai comandi 
dell'Aeronautica forse oggi 
o al più tardi domani. In 
ogni caso venerdì mattina 
i dimissionari notificheranno 
a voce, ai loro comandanti. 
l'intenzione di non assumersi 
ulteriormente la responsabili
tà del servizio. « non avendo 
più la sicurezza e la tranquil
lità necessarie per il parti
colare tipo di lavoro che svol
gono ». Chiederanno perciò, in 
base alle disposizioni in vi
gore. di tornare ai servizi di 
origine. 

Fino a venerdì dunque il 
traffico aereo si svolgerà re
golarmente. E dopo? I casi 
?ono due: o il governo rive
de la propria posizione ga
rantendo il rapido avvio del
la riforma del servizio. (Il 
ministro Preti, chiamato di
rettamente in causa, ha detto 
che il problema è stato af

frontato « con senso di re
sponsabilità ». ma i fatti di
mostrano il contrario) op
pure si andrà alla totale pa
ralisi. Per scongiurare questa 
eventualità, la Fedei azione 
unitaria ha chiesto l'immedia
to intervento del Presidente 
del Consiglio, con un tele
gramma firmato da Lama, 
Camiti e Benvenuto. 

Dopo la decisione dei con
trollori, di spedire le dimis
sioni, il sottosegretario ai Tra 
sporti Degan — che agisce 
per conto del ministro Pre
ti — aveva convocato per 
ieri mattina i sindacati e il 
« Comitato per la civilizza
zione i. L'incontro però non 
si è tenuto: i sindacati hanno 
ritenuto che ormai solo un 
intervento di Cossiga potrà 
chiarire le vere posizioni del 
governo, che vengono defini
te « incerte e contradditto
rie»: mentre il ministro della 
Funzione pubblica. Giannini, 
aveva parlato della possibi
lità di procedere rapidamen

te alla smilitarizzazione. De
gan ha invece elaborato un 
progetto che . richiederebbe 
tempi lunghi per l'approvazio
ne e l'attuazione. 

Le organizzazioni sindacali 
ritengono « inaccettabile » la 
proposta del ministero dei tra
sporti. sia per ragioni di me
todo (« è stata elaborata — si 
sostiene — senza un confronto 
coi sindacati *) che di merito 
(i marcia in direzione oppo
sta all'obiettivo dell'efficien
za operativa e della sicurez
za e prevede limitazioni gra
vi al diritto di sciopero»). 

L'atteggiamento .dei vari 
governi ha portato i control
lori all'esasperazione e il ser
vizio sull'orlo del collasso. 
« Ricade sul governo, e in 
particolare sul ministro dei 
Trasporti — ha dichiarato il 
compagno sen. Libertini — 
la responsabilità della para
lisi del traffico aereo cui il 
paese va incóntro e delle dif
ficoltà crescenti che si de
termineranno in seguito alle 

dimissioni di numerosi addet
ti al controllo del volo. Negli 
ultimi tempi — rileva Liber
tini — sembrava che fosse 
aperto uno spiraglio, tale da 
permettere che la riforma del 
servizio potesse finalmente 
avviarsi. Ma il filo si è spez
zato per l'atteggiamento sub
dolo del ministro dei Traspor
ti. che mostra di voler co
gliere questa occasione per 
costruire un . ennesimo car
rozzone. manovrato dalle 
clientele de, e che tenta di 
mettere il sindacato al di 
fuori di ogni trattativa ». L' 
esponente del PCI invita quin
di il govsrno a riprendere 
le trattative con i sindacati 
su basi serie, evitando l'ag
gravarsi della crisi, e an
nuncia che la questione sarà 
-portata in Parlamento. Seve
re critiche al governo sono 
state formulate anche dal 
sen. Spano del PSI. dai Con
sigli d'azienda degli aeropor
ti di Linatc e Malpensa e dal 
presidente dell'ANPAC, Ge-

rosa. 
Quale meccanismo si met

terà ora in moto nei confron
ti dei controllori? « Due pos
sono essere l'ipotesi — ci ha 
dichiarato un alto ufficiale. 
che si occupa dei problemi 
del traffico aereo —: o l'Ae
ronautica militare considera 
impossibile impegnare, in 
questo delicato servizio, con
trollori che dichiarano espli
citamente di non assumersi 
resDonsabilità (e in tal caso 
assisteremo alla paralisi to
tale del traffico aereo), op
pure ai controllori potrebbe 
essere ordinato di continua
re il servizio, nel qual caso 
è impossibile prevedere co
me andrà a finire ». Secon
do il * Comitato per la civi
lizzazione » ordini del gene
re non sarebbero accettabi
li. in quanto metterebbero i 
controllori in condizioni di po
ter commettere un reato. 

C'è anche da chiedersi se 
i piloti accetteranno di vo
lare, in una situazione del 

genere Se si rifiutassero, co
m'è probabile, ' volerebbero 
solo i militari sugli aerei mi
litari. eventualmente per ser
vizi d'emergenza. Per ogni 
buon conto l'Associazione na
zionale assistenti e controllo
ri della navigazione aerea 
(ANACNA) ha avvisato l'u
tenza che da venerdì prossi
mo l'attività di assistenza al 
volo in Italia. « potrebbe svol
gersi senza le necessarie con
dizioni di sicurezza. Questa 
puntualizzazione — dice un 
comunicato — è ritenuta do
verosa. specie considerando 
che si potrebbero verificare 
azioni unilaterali o autorita
rie. tendenti a temperare ta
le situazione ». 

Si apprende intanto che il 
ministro Preti è stato invi
tato a riferire domani nella 
commissione LL.PP. e Tra
sporti del • Senato, sullo svi
luppo della vertenza dei con
trollori. 

Sergio Pardera 

Pretestuosa campagna contro la giunta Modafferi 

Gioiosa: hanno liquidato 
gli accusatori della mafia 
Una manovra del « Giornale di Calabria » ha provocato le dimissioni dell'amministra
zione democratica - Si torna al centrosinistra-Artificiose iniziative per dividere la sinistra 

Dal nostro inviato 
GIOIOSA JONICA (RC) — 
Ora a Gioiosa Jonica. il pae
se di Rocco Gatto e del sin
daco antimafia, si attende il 
consiglio comunale di venerdì 
che dovrebbe sancire defini
tivamente la nuova alleanza 
politica di centro-sinistra fra 
democristiani e socialisti do
po la rottura della maggio
ranza di sinistra. Fatti cla
morosi dell'ultim'ora non so
no prevedibili e molto pro
babilmente venerdì stesso sa
rà eletto sindaco il socialista 
Logozzo mentre aila DC toc-, 
cherà la poltrona di vicesin-
daco e 1«* maggioranza degli 
assessori. 
' La notizia del centro sini
stra a Gioiosa Jonica ha la
sciato di stucco un po' tutu 
e le prime reazioni sono 
improntate a sorpresa per la 
clamorosa operazione politica 
che ha portato nel breve giro 
di quindici giorni al ribalta
mento delle alleanze politiche 
in questo comune, centro. 
negli anni passati, di una 
importante e decisa mobilita
zione contro le cosche mafio
se. Gioiosa Jonica è stato il 
paese dove la giunta di si
nistra. il sindaco, il compa
gno Francesco Modafferi. in
gaggiarono con la mafia una 
battaglia a viso aperto, co 
raggiosa. densa di impegno 
politico e civile. 

Gioiosa fu inoltre il primo 
paese a proclamare lo scio
pero contro la mafia; il co 
mime si costituì parte civile 
nel processo contro gli autori 
di un raid intimidatorio al 
mercatino domenicale del 
paese. Consigli comunali e 
manifestazioni pubbliche ser

virono a sensibilizzare la po
polazione contro il prepotere 
di una mafia che nella zona 
si caratterizza per la violen
za. l'oppressione quotidiana 
verso piccoli contadini, arti
giani. commercianti. La sto
ria di un comune come tanti 
nella provincia di Reggio do
ve la 'ndrangheta hr instau
rato un vero e proprio si
stema di potere con taglieg
giamenti. ricatti, minacce e 
poi paura, violenza e morte 
per chi non rispetta le rego
le. A Gioiosa è stato detto 
unitariamente no alla mafia e 
i comunisti, in questa batta
glia per la convivenza civile e 
democratica, sono stati in 
prima fila. « Non Io diciamo 
per orgoglio di partito — di
cono i compagni di Gioiosa 
— ma siamo stati noi a spin
gere. a sensibilizzare, a par
lare con un profondo spirito 
unitario ». 

Non s» tratta solo di que
sto ma di un impegno con
dotto in trincea e a viso a-
perto. Gioiosa infatti è il 
pae-se di Rocco Gatto, il 
mugnaio comunista ucciso a 
lupara perché accusatore 
implacabile della cosca degli 
Ursino. E nel nome di Rocco. 
Gioiosa ha continuato fino ad 
oggi una battaglia che non 
ha molti precedenti nella 
storia recente dei comuni ca
labresi. Per questo Gioiosa è 
stata al centro dell'attenzione 
della grande stampi naziona 
le ed estera, di radio, televi
sione; a Modafferi telegrafa
rono da ogni parte d'Italia e 
d'Europa per esprimere soli
darietà e l'invito a continuare 
mentre la mafia, dal canto 
suo. rispose con lettore di in
timidazione al sindaco 

Come e dove nasce la crisi 
della maggioranza di s.niitra 
è difficile a dirsi. Nel do
cumento che segna 1 uscita 
dalla maggioranza la sezione 
socialista di Gioiosa arriva a 
parlare dj « clientelismo » a 
proposito del sindaco e degli 
assessori comunisti. Cosi, in 
modo calunnioso, senza pre
cisare ulteriormente. Il vero 
motivo però — preparato da 
una spregiudicata campagna 
stampa del Giornali, di Ca
labria — Io si ritrova nella 
battaglia alla mafia. 

Le accuse a Modafferi di 
avere condotto una battaglia 
per fini strumentali di parti
to e per « farsi propaganda » 
si sono sprecate lungo gli ul
timi 15 giorni, riagganciando
si ad una polemica, si può 
dire quotidiana, degli am
bienti manciniani contro i 
« sindaci sceriffo ». e j mili
tanti poliziotto», la « crimi
nalizzazione » della Calabria. 

Si. perché l'accus*. rivolta a 
Modafferi e ai militanti co
munisti è quella di essere 
< sceriffi » e poliziotti, che 
avrebbero condotto la batta
glia contro le cosche « in 
maniera non unitaria ». 

Ma non è difficile capire 
che ben altre sono invece le 
motivazioni che stanno alla 
base dell'attuale vicenda poli
tica di Gioiosa. Non si va 
lontano dal vero se si ricer
cano nella svolta che la cor
rente. che fa capo all'on. 
Giacomo Mancini, tende a 
determinare nella situazione 
calabrese nella quale, in 
contrasto con l'impegno uni
tario che si manifesta a livel
lo nazionale anche dopo l'in
contro fra le delegazioni PCI 
e PSI. si tenta di introdurre 
un elemento di artificiosa di
visione nello schieramento di 
sinistra. 

Filippo Veltri 

Interrogazione comunista alla Camera 

Servono soldi e idee 
per lo cultura 

italiana all'estero 
Insufficiente e disordinata l'iniziativa del go
verno - Mancano mezzi e orientamenti politici 

A Frattocchie un corso del PCI 
per quadri delle aziende FIAT 

Dal 22 al 27 ottobre si terrà 
presso l'istituto « Palmiro To
gliatti» (Frattocchie) un 
corso nazionale per quadri 
politici delle aziende del 
gruppo Fiat. Il programma 
prevede lezioni e comunica
zioni concernenti t seguenti 
temi: li storia dell'azienda 
io rapporto alla evoluzicne 
delia situazione economica e 
politica del paese e sua col
locazione intemazionale; 2) la 
linea del PCI per uno svi
luppo qualitativamente nuo
vo. la questione della Fiat 
in rapporto ad un nuovo si
stema dei trasporti; 3) lotte 

e conquiste dei lavoratori 
della Fiat per il mutamento 
dell'organizzazione del lavo
ro; strategie rivendicative e 
ruolo attuale dei consigli di 
fabbrica; 4) orientamenti po
litici dei lavoratori della 
Fiat, presenza e iniziative del 
PCI e delle altre forze poli
tiche e rapporti con il sin
dacato. Il corso sarà aperto 
da una conferenza-dibattito 
sui la situazione politica at
tuale. Le organizzazioni di 
partito interessate sono invi
tate a comunicare al più pre
sto i nominativi dei parteci
panti al corso. 

ROMA — L'Italia va di mo
da all'estero: non più solo 
per moda e automobili ve
loci, ma ora anche per lin
gua e cultura. Ma come so 
no attrezzati, per esempio, 
gli Istituti italiani dì cul
tura (65 sparsi in tutti i 
continenti», e in quale modo 
funzionano gli accordi cultu
rali bilaterali oggi in vigo
re (quaranta nove»? InniHe 
stare a cincischiare: gran 
parte degli accordi sono ino
peranti anche, ma non sol
tanto. per l'assenza di finan
ziamenti adeguati. 

Ma c'è soprattutto una que
stione politico-culturale di 
fondo irrisolta: manca un 
orientamento univoco, cu! 
suppliscono solo isolate ini
ziative assunte direttamente 
dagli animatori di gualche 
istituto: e manca un coordi
namento dell'attività in qtie 
sto campo degli Esteri con 
quella — analoga, e che spes
so anzi si sovrappone - di 
altri importanti operatori 
pubblici: Istruzione pubbli
ca e Beni culturali, RAI-TV, 
Regioni, Comuni; senza con
tare le iniziative autonome, 
di enti e organismi anche 
privati: teatri lirici, case edi
trici, ecc. 

La questione non è posta 
ora, d'improvviso. Già negli 
anni passati, nelle commis
sioni Esteri della Camera del 
Senato, era stata sollevata 
dai comunisti ed tveva por
tato ad un'indagine conosci
tiva svolta da una delegazio
ne di deputati che aveva vi
sitato alcuni degli Istituti, 
in Europa e nelle Americhe. 
Non si è cavato un ragno dal 
buco, che relazione e propo
ste innovative sono state ar
chiviate dalla Farnesina. 

Ora il gruppo comunista 
della Camera ripropone la 
questione con una interroga
zione firmata da Conte, Fer
ri, Bottarelli, Cerchi, Gio-

« 

Le indagini dopo l'assassinio di Reina 

uè arrestati per 
» un affare sporco 

della DC a Palermo 
Uno degli incriminati, consigliere ed ex presidente della Provin
cia, era braccio destro di Ciancimino ed ora fedelissimo di Ruffini 

vanna Bosi Mara motti, Ceci
lia Chiovini. Giaocarla Co-
drignani, Giadresco. Paòqui-
ni, Spataro e Trombadori In 
essa si ricorda come nella 
passata legislatura rosse sta
to possibile realizzare un'am
pia convergenza tra le forze 
politiche democratiche sulla 
urgenza di avviare proces
si di riforma incentrati suì-
Ia riqualificazione e program
mazione della politica degli 
scambi culturali, sulla deiio-
cratizzazione delle strutture 
e dei servizi chiamati in cau
sa, sul potenziamento degli 
strumenti operativi anche 
per la formazione di un ade
guato apparato di operatori 
culturali. 

Si tratta dunque (e questo 
chiedono al ministro degli 
Esteri gli interroganti) di In
formare il Parlamento sulla 
situazione attuale degli Isti
tuti di cultura, sulla loro 
attività più recente e sui 
programmi per avviare una 
nuova politica di rapporti 
culturali e di rapporti più 
diretti con le collettività ita
liane all'estero anche in con
siderazione della loro cre
scente domanda di parteci
pazione e degli impegni che 
erano stati assunti già alla 
Conferenza nazionale dell'e
migrazione del "75. 

Certo, si resterà solo e 
sempre nel campo delle vel
leità se, in parallelo allo 
svilupparsi di una nuova stra
tegìa. non saranno messi a di
sposizione i mezzi finanziari 
per potenziare e qualificare 
la nostra presenza culturale 
all'estero secondo esigenze di 
rigore scientifico e di con
trollo democratico. Ma si 
tratta di condizioni minime 
per impedire un tracollo di 
quanto già esiste, e la de
finitiva compromissione del
le grandi possibilità di re
cupero dei legami con le co
munità italiane all'estero. 

Dalla nostra redazione i r 
PALERMO - Stavolta è ca- ] 
eluto nella rete dcjla giustizia : 
per un losco affare di appalti j 
mafiosi un esponente del clan • 
palermitano pilotato dall'ex ; 
sindaco de Vito Ciancimino. , 
approdalo alla corrente del , 
l'attuale ministro della Dife ; 

sa. Attilio Ruffini: ieri alle 13 | 
in tutto segreto i carabinieri \ 
hanno arrestato il de Gaspare 
Giganti, attualmente consi- ! 
gliere provinciale, già pie i 
sidente della Provincia dal ; 
1976 fino all'anno scorso. ; 

Le manette sono scattate j 
contemporaneamente ai polsi j 
di altre quattro persone: il ] 
segretario generale della Pro- j 
vincia. Antonino Di Martino, j 
il direttore ed un funzionario | 
dell'ufficio contratti dell'am- ' 
ministrazione. Giacomo Fer- \ 
raù. Gioacchino Costanzo e i 
un appaltatore di Roccapa- ' 
lumba. Fedele Barbuzza. ( 

Il capo d'accusa del man- j 
dato di cattura firmato dal | 
giudice istruttore. Borsellino 
è quello di « turbativa d'asta » 
relativa alla concessione nel 
1977 da parte della Provincia 
di un appalto per una strada 
dell'importo di oltre 200 mi
lioni. E' uno degli affari di 
marca de scoperti dagli inve
stigatori sulla base della vo
luminosa documentazione se
questrata negli uffici del Co
mune e della Provincia, nel 
corso delle indagini sull'uc
cisione. il 9 marzo scorso, del 
segretario provinciale de Mi
chele Reina. 

Giganti, esportatore d'agni- ! 
mi. grande amico di Cianci- j 
mino, è una sorta di « sosia [ 
politico » dell'ex sindaco di \ 
Palermo: anche lui è appro
dato alla vigilia del 3 giugno 
— assieme al fratello Già- j 
corno, consigliere comunale — I 
nella corrente dorotea di Ruf- [ 
fini. Viene dai fanfaniani. co- i 
me Ciaiicimino. Dal '76 al '77 j 
aveva fatto parte della cor- j 
rente andreottiana. capeggia ' 
ta a Palermo da Salvo Lima I 
e dal segretario provinciale 
Reina. Poi. assieme al ritro
vato Ciancimino. ha realizza
to la cospicua forza elettora
le che ha permesso al suo | 
nuovo capo corrente — Ruf
fini — l'elezione come capoli
sta della Sicilia occidentale 
con una cifra record di pre
ferenze. 

C'è un legame diretto tra 
gli arresti di ieri e l'inchie
sta sull'uccisione del segre
tario de palermitano? Per 
ora è prematuro stabilirlo. 
Ciò non toglie, però, che pro
prio a proposito d'appalti, il 
nome di Giganti venne tirato 
in ballo pesantemente (dietro 
suggerimento dei suoi ex ami
ci fanfaniani?) a proposito di 
una società finanziaria da lui 
istituita proprio per monopo
lizzare le opere pubbliche fi
nanziate dagli enti locali pa
lermitani nel periodo '76 77. 

Nel volgere di pochi giorni. 
per la seconda volta. l'opera-
zione-Ruffini a Palermo rim
balza sulla cronaca per scon
certanti risvolti giudiziari : 

j Vincenzo Spatola, il «postino» 
i di Sindona ai restato a Roma. 
j deve la sua fortuna al chiac

chierato ex sindaco il cui so
stegno Ruffini anche in una 
intervista di ieri non ha po
tuto negare. Gaspare Giganti. 
arrestato ieri sotto una delle 
imputazioni più tipiche del 
rapporto pubbliche ammini
strazioni - gruppi parassitari. 
è uno degli esponenti dello 

| stesso clan, che manteneva in 
qualche modo un ' immagine 
ancora « pulita » in termini di 
fedina penale. . 

Così tra gli amici-testa-di-
ponte di Ciancimino. presenti 
al recentissimo convegno della 
correntp di Ruffini a Palermo. 
ì fratelli Giganti facevano 
spicco - Ciancimino al conve
gno non c'era, ma era così 
ben rappresentato. E accanto 
al ministro, come- un'ombra. 
1 ' avvocato Francesco Reale 

Di certo, intanto, si sa — lo 
conferma l'on. Flaminio Pic
coli — che un giuri interno 
alla DC nazionale, presieduto 
dall'on. Oscar Luisi Scalfaro, 
esaminerà tra breve un dos
sier stilato dagli avvocati di 
Ciancimino (uno di essi, Ora
zio Campo, difende Spatola). 
con l'obiettivo di giungere ad 
una incredibile «riabilitazione> 
di un personaggio che gli 
stessi commissari de dell'An 
timafja non trovarono il corag
gio di difendere. 

Vincenzo Vasile 

Prese di posizione dei partiti 

I commenti 
al voto 

di domenica 
ROMA — Spostamenti lievi, tr.st parzialissinv». ina tale 
da sollecitare — il giorno dopo — una grande e varia 
quantità di commenti e prese di posizione. Nel risultato 
elettorale di domenica e lunedi (41 comuni. 345 mila vo
tanti) si tenta di leggere * tendenze » e coglierv « segna
li * politici. 

Tutti i partiti si sono espressi. « // partito comunista 
— iia dichiarato il compagno Cossutta, della Direzione 
PCI — ha registrato una flessione. Ritengo che, pur trat
tandosi di elezioni amministrative, valgano le considera
zioni che abbiamo già folto a proposito delle elezioni 
politiche del 3 giugno; e ritengo che. per quanto ci ri 
guarda, dobbiamo sviluppare le riflessioni autocritiche 
e le conseguenti iniziative che siamo andati precisando 
in questi 7nesi ». 

Soddisfazione per il risultato è stata espressa dal so
cialista Lelio Lagorio. « L'avanzata rispetto alle politi
che di giugno è imponente. Raggiungiamo — ha detto 
l'esponente del PSI — i voli delle amministrative del 
75 e cioè il tetto più alto toccato negli ultimi 15 anni. Ciò 
significa che la linea del partito va bene... ora il vero 
problema è di riuscire a rendere più compatto il suo 
gruppo dirigente, al centro e alla periferia, attorno alla 
linea che risulta vincente ». 

Secondo l'agenzia * Il confronto ». portavoce della cor
rente di Zaccagnini all'interno della DC. dai risultati elet
torali emerge una indicazione per la politica di solida
rietà nazionale. 11 quadro che emerge è quello di « flui
dità » e « incertezza » di una porzione sia pur limitata 
dell'elettorato, mentre il grosso dei consensi rimane fer
mo sui partiti tradizionali. « Tutto ciò dimostra — affer
ma la nota — che la ripresa di un discorso sulla solida
rietà nazionale... rimane ancora l'unica ipotesi capace 
di costruire nelle presenti condizioni la prospettiva di 
una governabilità del Paese ». 

Non è possibile un confronto globale —- rileva una 
nota del PRI — perché la presenza dei singoli partiti 
non era omogenea rispetto alle precedenti elezioni. E 
tuttavia « il risultato globale dei Comuni, dove il PRI si 
è presentato, è stalo lusinghiero in quanto ha superato 
i dati delle ultime elezioni politiche del '79 t>. 

Come già nel giugno scorso, liberali e socialdemocra
tici tornano a riproporre — davvero con scanso senso 
della misura — l'ipotesi di una * terza area laica e so
cialista ». Zanone. segretario del PLI. parla di rafforza
mento liberale e di « significative affermazioni » delle li
ste di alleanza laica. Il segretario socialdemocratico Lon-
go è ancora più lapidario. « / risultati elettorali — ha 
detto — ci impongono di uscire da generiche afferma
zioni di principio intorno alla costituzione di una terza 
area sociale e politica, per entrare nel concreto ». 

Inchiesta su alcuni 
contratti della SIPRA 

GENOVA — Il pretore Adria
no Sansa ha avviato un'in
chiesta su contratti pubbli
citari tra alcuni giornali e 
la SIPRA, la concessionaria 
della RAI. Sull'ambito dell'in
chiesta ci sono versioni con
trastanti. Sansa indaghereb
be su alcuni contratti recen
ti — secondo una versione —, 
in particolare su quelli si
glati con giornali dell'area li
gure per stabilire se i pro
fitti garantiti dalla SIPRA 
corrispondano al reale lattu-
ratò pubblicitario consegui
to dai giornali in questione: 
in caso contrario si configu
rerebbe una forma occulta 
di finanziamento ai partiti 
politici cui fanno capo i quo
tidiani « favoriti ». Secondo 
altre versioni l'indagine sa
rebbe più ampia e investireb
be l'insieme dei rapporti tra 
SIPRA e carta stampata. 

Per ora — si precisa co
munque in pretura — si trat
ta solo di atti preliminari e 
non sono state ancora confi
gurate ipotesi di reato. Allo 
stesso modo non si sa se l'in
dagine è partita da una ini
ziativa autonoma della pretu
ra o da una denuncia. 

La SIPRA. come è noto. 
non può stipulare più. dal
l'inverno scorso, contratti 
pubblicitari con giornali: con 
la stessa delibera la Commis
sione parlamentare di vigi
lanza ha fissato un limite di 
3 anni — una commissione 
tecnica è al lavoro — per 

affidare a due diverse socie
tà la raccolta di pubblicità 
radio-tv e quella destinata 
alla carta stampata. La deli
bera del Parlamento è stato 
il naturale approdo e la san
zione formale di un processo 
di risanamento-contratti com
mercialmente validi, elimina
zione di situazioni . di favo 
re. fine del traino — che si 
è potuto avviare soltanto 
quando la SIPRA — dopo la 
legge di riforma RAI — e 
stata affidata a una nuova 
gestione. 

| Singolarmente. violente 
j campagne di stampa contro 

la SIPRA — in sostanza con
tro l'ipotesi che una società 

i pubblica potesse agire con 
f criteri concorrenziali anche 
i nel mercato della pubblicità 
! destinata alla carta stampa-
! ta — sono state scatenate 
1 proprio quando si sono regi-
i strati i primi sforzi di mora-
'• lizzazione della società: cri-
! tiche legittime si sono con-
'. fuse con attacchi strumentali, 
i s'è fatto tutto un calderone 
j tra errori e scandali del pas-
! salo e i tentativi di affermare 
I una corretta gestione. 
j Spetta ora all'inchiesta — 
i ovviamente — discriminare 
I tra responsabilità reali e 
; polverone scandalistico. 

1 II comitato direttivo del jrup-
i pò comunista del senato è convo-
I calo domani giovedì «Ile ore 9,30. 

I senatori del gruppo parla
mentare comunista SENZA EC
CEZIONE ALCUNA sono tenu
ti ad essere presenti alla se
duta di 094Ì mercoledì alle 
ore 17. 

• • * 
I deputati comunisti sono 

tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA al
la seduta di orci, mercoledì 
17 ottobre. 

MATERIALI MARXISTI A CURA DEL COLLETTIVO 
Di SCIENZE POLITICHE DI PADOVA 

LA FABBRICA E IL CRONOMETRO 
Saggio sulla produzione di massa di Benja 
min Coriat. Taylor, Ford. Keynes: tre nomi 
essenziali della storia del lavoro e del capi 
tale. Rivisidandoli alla luce degli avvenimen 
t i più recenti, il saggio si offre come stru 
mento per analizzare l'attuale grave crisi 
che ha inceppato i meccanismi del lavoro 
industriale. Lire 6.000 
Già pubblicati Marx oltre Marx. Quaderno di lavoro 
sui Grundrisse di A. Negri. (3* ed.). Lire 5.500 / 
Il compromesso sovietico. Per la critica dell'eco 
nomia politica dell'URSS di M. Cox, C. Goodey, B. 
Kravcenko. G. Kay, H.H. Ticktin. Lire 6.000 


